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IV domenica di Pasqua 

Dal Vangelo secondo Giovanni - Gv 10,11-18 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le 
pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fug-
ge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli im-
porta delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e 
il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal 
Padre mio». 

—————————————— 

L’immagine di Gesù buon Pastore risulta centrale. Il buon Pastore ha una 
relazione unica con Dio Padre e manifesta il suo amore nel dono totale 
della sua vita sulla croce. Questo amore così grande è piena libertà. Le 
pecore che scelgono il buon Pastore sono chiamate ad accogliere la sua 
Parola, a riconoscere e compiere le sue opere: dare la vita, dare la libertà, 
non disperdere, ma radunare il gregge e accogliere la pecora dispersa. Vi-
vere la piena libertà significa allora amare fino in fondo, fino a dare la 
propria vita. San Pietro (prima lettura) spinge a riconoscere in Gesù l’au-
tore del miracolo appena compiuto. San Giovanni (seconda lettura) ricor-
da come soltanto nella manifestazione finale di Gesù Cristo anche i figli 
di Dio saranno riconosciuti tali nella comunione con lui.  

La Preghiera 
 

Non ci mancano, Gesù, uomini e donne, 
disposti a farci da guide: 

ci chiedono di dar loro fiducia, 
di abbracciare le loro convinzioni, 
di affrontare i sacrifici necessari 
per dare successo alla loro causa. 

 
Tu, Gesù, sei l’unico a non sprecare parole 
e a offrirci la sola ragione che può indurci 

a mettere la nostra esistenza nelle tue mani: 
tu hai dato la vita per le tue pecore, 
l’hai spezzata come un pane buono, 

l’hai offerta come si fa 
con quanto si ha di più prezioso. 

 
Ti sei esposto, hai accettato tutti i rischi 

che affrontano coloro che amano 
e hai pagato di persona perché questo 

era il sigillo con cui coronavi la tua vita. 
 

Non hai trattenuto nulla per te 
perché hai donato tutto: 
l’energia di ogni giorno 

fino a tarda sera, 
le parole e i gesti che rincuorano, 

che guariscono, che sollevano. 
 

Ecco perché ti dico: 
«Solo tu sei il mio pastore, 

solo tu perché ti prendi cura di me 
e mi conduci alle sorgenti della vita».  

Prossimi appuntamenti 

Mercoledì 8 maggio: ore 20 Primi Vespri di San Prisco (San Matteo) 
Giovedì 9 maggio: ore 11 Pontificale di San Prisco (Cattedrale) 
   ore 20 precessione solenne di San Prisco da S. Matteo 
Sabato 11 maggio: Pellegrinaggio cittadino a piedi verso Pompei 
Sabato 18 maggio: Pellegrinaggio a Montevergine 
Giovedì 30 maggio Processione diocesana del Corpus Domini (Sarno) 
Domenica 2 giugno Processione cittadina del Corpus Domini  
Prime Comunioni: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-7/luglio e  8/settembre 
 
Estate Ragazzi:      6-14 giugno   
Campi Estivi: 28-31 luglio: 12-30 anni Paestum 
   9-19 agosto: missionari in Burkina Faso 
   1-5 settembre: famiglie a Bellaria-Igea Marina 

Messe feriali al mattino:   Cappella Santa Maria delle Grazie: martedì 9:30 
    S. M. di Costantinopoli Merichi: giovedì 9:30 
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Pillole di liturgia: 

Oggi parliamo del Credo o professione di fede che fa da congiunzione tra la Liturgia della Parola, della quale abbiamo già parlato e il rito 
dell'offertorio. Il Credo si chiama simbolo perché è un riassunto della fede cristiana in poche frasi. La parola simbolo in greco significa 
"unire insieme", ciò implica che il Credo è uno strumento che unifica i cristiani in una stessa fede. Il Credo indica i pilastri della nostra 

fede, esprime le principali verità della fede cristiana. È la solenne professione di fede in Dio padre, nel figlio di Dio "Gesù Cristo" e nello 
Spirito Santo cioè nelle tre persone della Santissima Trinità dentro la Chiesa, luogo nel quale egli agisce in modo particolare. Il testo del 

credo è molto antico e ne esistono due versioni:  
-il credo di Nicea Costantinopoli, la formula più lunga è la più comune tra i fedeli; 

-il credo degli apostoli, la formula più breve utilizzato nel tempo di Quaresima e nel tempo Pasquale. 

Festa di San Giovanni  

In occasione della 
prossima festa di 

San Giovanni, no-
stro patrono, 

sarebbe bello che 
su tutti i balconi ci 
fosse lo stendardo 
con i suoi colori. 
Per chi volesse è 
possibile trovarlo 
già in parrocchia. 

 


